
Avola.  Il  sindaco  Luca
Cannata  sfata  un  tabù:
"Sussidi  come  ai  migranti
anche per i nostri cittadini"
“Abbiamo un’emergenza sociale, lo Stato deve intervenire”. A
lanciare il grido di allarme è Luca Cannata, sindaco di Avola
e vice presidente vicario di Anci Sicilia. Insieme ad altri
primi cittadini siciliani ha deciso di rivolgersi direttamente
al premier Renzi, chiedendo per i cittadini in difficoltà le
stesse attenzioni che vengono rivolte agli immigrati. “Ormai
la situazione è diventata insostenibile – racconta Cannata –
sempre  più  persone  si  rivolgono  ai  sindaci  per  emergenze
sociali: chi ha perso il lavoro ed ha più di 50 anni con figli
a carico non sa più di cosa vivere. Penso anche a chi ha una
pensione di 600 euro e deve mantenere il figlio trentenne e
pagare l’affitto. Serve una soluzione”.
E  la  soluzione,  secondo  il  sindaco  di  Avola,  esiste.  “Un
sussidio straordinario per permettere alla gente di vivere con
dignità.  Lo  Stato  deve  preoccuparsi  anche  dei  cittadini
italiani,  non  solo  degli  immigrati.  Noi  siamo  per
l’integrazione, per dare un aiuto a chi fugge dalla guerra e
cerca asilo politico, va bene dare loro vitto e alloggio, ma è
corretto che anche i nostri cittadini abbiano la garanzia per
poter  vivere.  Lo  Stato  deve  fare  qualcosa  per  i  nostri
connazionali che versano in gravi difficoltà”.
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Riserva  di  Cavagrande,  lo
spettacolo  del  canyon
siciliano  dimenticato  dalle
istituzioni
Otto  associazioni  ambientaliste  insieme  per  Cavagrande.  Lo
spettacolare  canyon  siracusano,  con  i  suoi  laghetti  e  i
percorsi  tra  natura  e  archeologia,  non  è  attualmente
pienamente  fruibile.  Gli  incendi  che  hanno  ciclicamente
colpito la zona e problemi di gestione hanno fatto si che da
un anno diversi ingressi – e quindi parti della riserva – non
siano aperti e visitabili.
Per cercare di rilanciare un’area dalle notevoli potenzialità,
gli ambientalisti chiedono all’ente gestore la redazione di un
piano di gestione della Riserva. In cui si tenga conto anche
di una rete di servizi (centro visite, musei naturalistici,
parcheggi, ecc.) che possa migliorarne la fruizione da parte
dei turisti.
Nei  giorni  scorsi  era  partita  anche  la  richiesta  di
istituzione di un biglietto d’ingresso, con il cui ricavato
alimentare  iniziative  e  necessità  della  stessa  riserva  di
Cavagrande. Quanto ai tre Comuni nel cui territorio ricade la
riserva (Avola, Noto e Siracusa) le associazioni ambientaliste
spingono per la redazione dei piani di fruizione e utilizzo
della zona B, pena la richiesta di un commissario regionale ad
acta.
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Sciopero  dei  lavoratori
dell'ipermercato  Auchan  e
rischio  licenziamento  da
Mediaworld
I  lavoratori  dell’ipermercato  Auchan  di  Melilli  hanno
proclamato per domani una giornata di sciopero. La decisione è
arrivata al termine di una assemblea indetta dalla Filcams
Cgil in adesione alla protesta nazionale indetta anche da
Fisascat Cisl e Uiltucs Uil.
Lo sciopero è stato proclamato contro la procedura di mobilità
aperta dalla multinazionale francese. Un progetto che riguarda
anche 48 lavoratori impegnati nel punto di contrada Spalla.
“Niente riduzione del salario e men che meno licenziamenti”,
hanno ribadito all’unisono ribadendo come a Melilli non ci sia
alcun esubero, quanto piuttosto la necessità di rinforzare
l’organico  visto  che  “non  riusciamo  neanche  ad  andare  in
ferie”.
Ma per riuscire a portare a termine l’assemblea c’è voluto
l’intervento della Digos. Lo racconta Stefano Gugliotta, della
Filcams Cgil. “C’è stato un tentativo di condizionamento con
tanto di incidente di percorso. L’azienda Auchan ha tentato di
vanificare la possibilità di tenere l’assemblea per alcuni
vizi di forma ostativi”. Da qui l’intervento della Digos che,
dialogando, ha trovato una veloce intesa con le parti.
“I lavoratori Auchan, sabato manifesteranno per difendere il
loro posto di lavoro.Invitiamo i cittadini a solidarizzare con
loro astenendosi dal fare la spesa presso l’ipermercato di
Melilli”, dice ancora Gugliotta.
Intanto  questa  sera  alle  19,  il  Consiglio  Comunale
straordinario  di  Melilli  si  occuperà  proprio  della  crisi
Auchan. Per la zona commerciale che ricade nel territorio
ibleo, pur essendo alle porte di Siracusa, non si annunciano

https://www.siracusaoggi.it/sciopero-dei-lavoratori-dellipermercato-auchan-e-rischio-licenzimento-da-mediaworld/
https://www.siracusaoggi.it/sciopero-dei-lavoratori-dellipermercato-auchan-e-rischio-licenzimento-da-mediaworld/
https://www.siracusaoggi.it/sciopero-dei-lavoratori-dellipermercato-auchan-e-rischio-licenzimento-da-mediaworld/
https://www.siracusaoggi.it/sciopero-dei-lavoratori-dellipermercato-auchan-e-rischio-licenzimento-da-mediaworld/


tempi facili. Anche Mediaworld ha aperto una procedura di
licenziamento  in  tutta  Italia,  coinvolti  6  dipendenti  del
punto vendita di contrada Spalla sui 40 totali.

Lavoro.  Selezione  per
assistenti di volo a bordo di
aeromobili RyanAir
Se il vostro sogno è quello di lavorare a bordo di un aereo,
sappiate che l’occasione potrebbe essere dietro la porta. Tra
poco più meno di un mese, il 29 aprile, a Catania la Crewlink
continua la sua campagna di selezione europea. La società
cerca  centinaia  di  assistenti  di  volo  per  gli  aeromobili
Ryanair. I candidati scelti avranno l’opportunità di lavorare
in diversi aeroporti in tutta Europa, Italia inclusa.
Per le posizioni di assistenti di volo non è richiesta alcuna
esperienza precedente nel ruolo. I candidati devono avere più
di 18 anni di età per fare richiesta ma soprattutto – come si
legge  nella  nota  ufficiale  –  “essere  gran  lavoratori,
flessibili, estroversi e di personalità vivace”. Esperienza
nel  trattare  con  il  pubblico  e  capacità  di  fornire  un
eccellente  servizio  clienti  sono  prioritari.  I  potenziali
candidati posso registrarsi sul sito www.crewlink.ie
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Siracusa. Il primo aprile via
alla  stagione  balneare,  36
tratti di costa "off-limits"
La  Regione  ha  deciso:  la  stagione  balneare  in  Sicilia  si
allunga. Partirà il primo aprile per concludersi sei mesi
dopo, il 31 ottobre. In precedenza cominciava il primo maggio
per chiudersi il 30 settembre. Esultano i gestori dei lidi e
degli stabilimenti balneari.
Ma  nel  provvedimento  firmato  dal  direttore  generale
dell’Ispettorato Sanità, Ignazio Tozzo, e dall’assessore Lucia
Borsellino, ci sono allegati anche gli elenchi dei tratti di
costa  “off-limits”  nelle  8  province  di  mare.  Segnalati,
insomma, i tratti di costa in cui non la balneazione è vietata
per inquinamento o per altre motivazioni.
Dai  184  tratti  di  mare  inquinato  dell’anno  scorso,  per
l’intera regione, si passa a 187. Siracusa è al secondo posto
per numero di interdizioni: 36. Guida la classifica del mare
vietato Palermo (41). Distanti Catania (27) e Messina (22),
Caltanissetta e Agrigento (20) e a chiudere Ragusa e Trapani
(8).
Sul sito del ministero della Salute si possono controllare
quali spiagge e tratti di costa siano fruibili. I risultati
dei campionamenti avviati il primo marzo dovrebbero essere
pubblicati e costantemente aggiornati, fino al 31 ottobre, con
cadenza mensile.
Per conoscere i tratti non balneabili a Siracusa e provincia,
clicca qui e consulta il file pdf
(foto: archivio)
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Torna l'ora legale, lancette
un'ora  avanti:  sessanta
minuti  di  luce  naturale  in
più. Vantaggi e disagi
Lancette dell’orologio un’ora avanti, torna l’ora legale. Alle
2.00 in punto di domenica 29 marzo l’orologio deve essere
portato  in  avanti  di  60  minuti,  fino  quasi  alla  fine  di
ottobre. Un’ora di luce naturale in più al giorno che produrrà
un risparmio complessivo dei consumi di energia elettrica pari
a 555,8 milioni di kilowattora. Si tratta di una quantità di
energia corrispondente al fabbisogno annuo medio di circa 200
mila famiglie.
C’è  anche  l’altro  lato  della  medaglia:  disturbi  e  disagi
emotivi. Secondo gli esperti dell’Università La Sapienza di
Roma, l’arrivo dell’ora legale potrebbe causare fastidi come
affaticamento, irritabilità, cefalee e soprattutto problemi di
insommnia.  Ne  sarebbe  colpito  il  15%  della  popolazione
italiana. Il consiglio degli esperti è quello di mantenere
invariata  l’ora  di  sveglia  al  mattino,  per  mantenere  la
regolarità del ritmo veglia-sonno.
Chi  volesse  può  anche  affidarsi  ad  acqua  e  limone  appena
svegli per depurarsi, qualche mandorla contro la spossatezza
nonchè pasta, riso, orzo e pane per combattere l’insonnia.
Consigli che arrivano da Coldiretti Lombardia per ridurre il
cosiddetto “jet lag da cuscino”
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Noto e Pachino, un brindisi
con  il  jazz  di  Francesco
Cafiso  per  il  lancio  della
"nutraceutica"
Noto  e  Pachino  lanciano  il  loro  progetto  comune:  “Genio,
Gusto, Gioia”. Il debutto al Vinitaly di Verona, nello stand
120 del padiglione Sicilia, con testimonial d’eccezione il
jazzista Francesco Cafiso. L’arte, il buon cibo e le bellezze
del territorio del sud-est siciliano sono gli elementi cardine
di un progetto più ampio dedicato alla nutraceutica, ovvero
quella  disciplina  che  ritiene  una  corretta  nutrizione
terapeutica  oltre  ogni  possibilità  farmaceutica.
L’idea parte dai sindaci di Pachino e Noto, Roberto Bruno e
Corrado Bonfanti, ed è stata accolta dalla Strada del vino e
dei  sapori  del  Val  di  Noto,  guidata  dal  direttore  Teresa
Gasbarro, e da sette aziende vitivinicole del territorio.
“Credo nel valore delle eccellenze agroalimentari siciliane –
ha dichiarato il jazzista di fama mondiale – io stesso curo
molto l’alimentazione, ed è un messaggio da trasmettere agli
altri”. Francesco Cafiso ha presentato in anteprima il nuovo
progetto musicale, chiamato “3”. Una raccolta di tre dischi,
ognuno  dedicato  a  uno  stile  musicale  con  suggestioni  e
ispirazioni diverse. Francesco Cafiso sarà presto ospite di
Noto e Pachino e direttore artistico di sperimentazioni e
contaminazioni artistiche inserite nel calendario estivo degli
eventi.
Adesso l’obiettivo di Noto e Pachino è quello di costituire un
distretto agroalimentare.
“Il valore di questo progetto- ha sottolineato Carlo Gilistro,
pediatra e nutrizionista che coordina il comitato scientifico-
sta nel suo ampio impatto su tutte le fasce d’età: riuscire a
nutrirsi  bene  significa  rilanciare  i  prodotti  del  nostro
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territorio  che  sono  un  concentrato  di  sostanze  nutritive
impareggiabili; ma significa anche lavorare seriamente a un
piano  di  rilancio  dell’economia  e  della  cultura  del
territorio, che aggiungendo l’arte e la bellezza del paesaggio
e  dei  beni  culturali  alle  sue  ricchezze  agroalimentari,
diventa  davvero  un  luogo  terapeutico  grazie  alla  sua
accoglienza  integrata”.

Guardia  di  Finanza:
pubblicato  il  bando  di
concorso  per  l'arruolamento
di 236 allievi marescialli
Sulla Gazzetta Ufficiale del 6 marzo 2015 è stato pubblicato
il bando di concorso per l’ammissione all’87° corso della
Scuola Ispettori e Sovrintendenti della Guardia di Finanza per
216  allievi  marescialli  del  “contingente  ordinario”  e  20
allievi marescialli del “contingente di mare”.
Al concorso possono partecipare i cittadini italiani di età
non inferiore ad anni 18 e non superiore ai 26; che siano in
possesso  del  diploma  di  istruzione  di  secondo  grado  che
consenta l’iscrizione ai corsi di laurea previsti dal decreto
ministeriale  16  marzo  2007  o  lo  conseguano  entro  l’anno
scolastico 2014/2015.
La  domanda  di  partecipazione  va  compilata  esclusivamente
mediante  la  procedura  informatica  disponibile  sul  sito
www.gdf.gov.it – area “Concorsi Online” entro 30 giorni dalla
data  di  pubblicazione  del  presente  bando  sulla  Gazzetta
Ufficiale, con scadenza 7 aprile 2015.
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"A Siracusa il Comune usato
come  bancomat":  su  La  7
riflettori accesi su gettoni
e  rimborsi  in  Consiglio
Comunale
Popolari  a  livello  nazionale  come  adesso  i  consiglieri
comunali di Siracusa non lo sono stati mai. Peccato che la
“notorietà”  coincida  con  uno  dei  momenti  più  bassi
dell’istituzione cittadina, ormai in crisi di credibilità da
diversi anni, tra Fantassunzioni e Gettonopoli.
Sono comparsi sugli schermi nazionali durante la trasmissione
di Gianluigi Paragone, su La 7. Solito ripasso dei numeri
(1.200 riunioni di commissione in un anno per una spesa di
656.000 euro), solito giro di indignazione popolare. Con uno
dei siracusani intervistati dall’inviato de La Gabbia che da
voce al malcontento generale: “si dovrebbero vergognare, siamo
sott’acqua…o funnu qua si dice…”.
Di  vergogna,  però,  pare  non  essercene.  La  novità,  tutto
sommato, è nelle parole del consigliere Tanino Firenze. “Le
riunioni  sono  troppe?  Lo  chieda  ai  presidenti  delle
commissioni. La prima cosa che dovevano fare era dimettersi”,
spiega.  E’  la  prima  volta  che  un  consigliere  comunale  di
Siracusa pronuncia quella parola: dimissioni. Non lo aveva
fatto  ancora  nessuno,  come  se  la  responsabilità  (morale)
diffusa valesse come alibi per tutti.
In tv sfilano Alberto Palestro e Tony Bonafede, figlio di un
ex consigliere finito coinvolto in Fantassunzioni. “Sono certo
dimostrerà la sua innocenza. Ma eventualmente mica le colpe si
trasferiscono per dna…”, spiega.
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C’è poi Simona Princiotta, messa alle strette sul meccanismo
delle riunioni che durano pochi minuti (rimborsati con gettone
pieno) e rinviate al giorno dopo. “C’è chi se ne va dopo poco,
cade il numero legale e si rinvia al giorno dopo”. Nello
Trocchia, inviato de La Gabbia, tira fuori un paio di verbali
di riunioni di commissione durate una 15 e una 10 minuti. “Sei
euro a minuto costate, 10 minuti di riunione e 60 euro di
rimborso”, rimbrotta il giornalista.
Le  reazioni  in  studio  sono  tutto  sommato  composte.  Mario
Giordano, direttore di Rete 4, torna su di un concetto già
espresso. Siracusa è 83.a nella classica della qualità della
vita:  “se  i  consiglieri  lavorassero  veramente  per  quanto
costano  la  città  dovrebbe  avere  ben  altro  tenore”.  Poi
impietosi raffronti: “a Bergamo le commissioni costano 54 mila
euro.  Il  problema  è  che  tutto  avviene  nella  legalità
truffaldina che è scandalosa. Truffano i cittadini con la
forza della legge”, commenta acceso ancora Giordano. Con il
parlamentare Pd, Chaouki, che rafforza il concetto. “Il modo
di concepire la politica è sbagliato, come fosse un primo
lavoro.  Un  consigliere  comunale  svolge  una  attività  di
servizio…”. E in video scorrono messaggi impietosi inviati dai
telespettatori.
Passano pochi minuti e Gianpiero Mughini chiede di tornare
sulla vicenda di Siracusa. “Da siciliano – premette – quando
sento parlare di parlamento siciliano mi si rizzano i capelli.
Quando  sento  che  a  Bergamo  spendono  1/10  di  quello  che
spendono a Siracusa mi si rizzano i capelli in testa”.

Gettonopoli  su  La  7.
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Intervista  con  Gianluigi
Paragone: "La gente perbene è
stanca.  Non  raccontateci
favole"
La domenica Siracusa ha un appuntamento fisso in tv. La scorsa
volta L’Arena su Rai Uno, domani La Gabbia su La 7. Gianluigi
Paragone, insieme ai suoi ospiti, tornerà ad occuparsi di
Gettonopoli all’interno del suo talk show dedicato ai temi
della politica e dell’attualità. Nei giorni scorsi, come vi
abbiamo raccontato, una troupe ha “inseguito” i consiglieri
comunali siracusani ma non solo. Il materiale montato verrà
mostrato durante la diretta.
“Ma  non  pensiate  che  sia  una  storia  che  riguarda  solo
Siracusa”, spiega al telefono proprio Paragone, intervenuto su
FM Italia durante RadioBlog. “Ci sono consigli regionali del
nord dove chiedono il rimborso pure per i boxer con il sole
delle alpi. Il problema è che le posizioni di potere sono mal
interpretate da chi ne dispone. Che sia Trento o Siracusa. Non
è una questione di nord o sud e non è particolarità di una
città. Purtroppo è l’andazzo di chi ritiene che il potere, a
qualsiasi  livello,  debba  essere  gestito  in  questo  modo”,
spiega l’ex direttore della Padania.
Che individua anche una via d’uscita. “Questo malcostume deve
essere punito”, nei modi e nelle forme previste da una società
civile. E il suo è un riferimento generale alla vicenda e non
al solo caso di Siracusa. Su cui però accetta di soffermarsi
partendo da quella famigerata telefonata su Radio 105 con il
consigliere  comunale  di  Siracusa,  Salvo  Cavarra.  Paragone,
esasperato,alla fine lo ha invitato ad andare a lavorare in
miniera. “Mi ha fatto arrabbiare proprio perche non capiva che
si stava arrampicando sugli specchi. Ho provato una volta, una
seconda e poi una terza. Non capiva. E intanto vedevo gli sms
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degli ascoltatori indignati per le risposte che sentivano”,
spiega Paragone. “Io ho rispetto per la politica e cerco di
capire le ragioni della controparte, ma quando dall’altro lato
non vogliono sentire ragioni mi arrabbio. Pensate se questo
andazzo fosse moltiplicato per tutti Consigli Comunali. Il
paese  sarebbe  in  apnea.  Per  cui  che  non  mi  vengano  a
raccontare favole…”, chiosa il giornalista de La 7. “Quella
roba  dei  numeri  delle  commissioni,  poi,  è  indifendibile”,
aggiunge. “E’ evidente a tutti che stai cercando opportunità
per mettere in fila gettoni”.
A Siracusa domani tutti i televisori saranno accesi sulla tv
di Cairo a partire dalle 21.10 per seguire La Gabbia e lo
spazio dedicato a Gettonopoli. “Io so solo che le persone
perbene si sono stufate. Non ci va di mezzo Siracusa intesa
come  città  in  questa  storia.  Però  sarebbe  bello  –  dice
Gianluigi  Paragone  –  che  la  gente  facesse  dei  picchetti
davanti ai luoghi incriminati dicendo noi non ce ne andiamo
finchè non cambiano le cose. A Siracusa come a Brindisi o
Bolzano o tutte quegli altri luoghi da cui raccontiamo le
nostre storie”.


